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Oggi
SITUAZIONE: Stato del cielo: al 
mattino sereno su rilievi; 
irregolarmente nuvoloso in 
pianura, nel corso della giornata 
poco nuvoloso ovunque.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura variabili; in 
montagna moderati settentrionali. 
TEMPERATURE: minime 
stazionarie, massime in calo.

Domani
SITUAZIONE: Stato del cielo: al 
mattino poco nuvoloso sui rilievi, 
irregolarmente nuvoloso sulla 
pianura; nelle ore centrali 
passaggio a cielo poco nuvoloso.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura deboli 
occidentali; in montagna 
moderati. 
TEMPERATURE: in calo.

Dopodomani
SITUAZIONE: Stato del cielo: al 
mattino cielo da poco ad 
irregolarmente nuvoloso; dal 
pomeriggio aumento della 
nuvolosità a partire dal settore 
occidentale.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura variabili; in 
montagna deboli o moderati 
occidentali. 
TEMPERATURE: minime in 
aumento, massime stazionarie.
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Oggi
SITUAZIONE: Nord: poco nuvoloso 
con tendenza ad aumento della 
nuvolosità su settore Centro-
occidentale.  Centro: coperto su 
Sardegna con sporadiche 
precipitazioni. Parzialmente 
nuvoloso su Tirreno con piogge. 
Poco nuvoloso altrove.  Sud: 
coperto su Sicilia e Calabria con 
deboli precipitazioni; poco 
nuvoloso altrove. 
TEMPERATURE: in calo. 

Domani
SITUAZIONE: Nord: coperto con 
possibilità di qualche debole 
precipitazione sui rilievi.  Centro: 
coperto su regioni tirreniche e 
sull'Umbria, con locali piogge. 
Parzialmente nuvoloso altrove.  
Sud: coperto con sporadiche 
precipitazioni sulla Campania. 
TEMPERATURE: in calo le minime. 

Dopodomani
SITUAZIONE: Nord: sui rilievi 
ancora nuvoloso con brevi 
nevicate oltre i 1200m, altrove 
parzialmente soleggiato. 
Temperature senza variazioni di 
rilievo. Centro: ovunque nuvoloso 
con piogge su Lazio, Umbria e 
Toscana.  Sud: ovunque 
nuvolosità irregolare con alcune 
schiarite. Su Campania, Puglia, 
Calabria e Sicilia possibili piogge.
TEMPERATURE: stazionarie.
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Sorridete con 
entusiasmo a chi vi 
sta vicino: riuscirete 

a sbloccare una 
situazione, che si è 
fermata solo per un 

malinteso

Vi darete un sacco 
da fare, smuoverete 
mari e monti, ma, 

alla fine della 
giornata, avrete 

combinato piuttosto 
poco

Farete fatica ad 
adattarvi a 

limitazioni ed 
imposizioni: 

dedicatevi alle 
attività che potete 
svolgere in piena 

autonomia

Attirate circostanze 
fortunate, persone 
positive e buone 
occasioni di ogni 

genere

Evitate di prendere 
decisioni soprattutto 

quelle per cui poi 
non potete più 

cambiare idea: oggi 
avrete poco intuito 

La malinconia oggi 
sarà la vostra vera 
nemica: vi tornerà 
alla mente quella 

persona che avevate 
tanto amato 

Sfoggerete una 
sapiente strategia 

per gestire i rapporti 
umani, 

barcamenandovi con 
abilità fra 

autonomia e 
disponibilità

Giornata a ritmo 
alterno in cui 

momenti di grande 
attività si 

susseguono ad altri 
di pigrizia e totale 

stanchezza

Avete energia da 
vendere... purtroppo, 

il partner sembra 
farsi in quattro per 

mettervi i bastoni fra 
le ruote

La Luna Venere e 
Marte in buon 

aspetto vi regalano 
energia che vi 
permetterà di 

esprimervi al meglio 
in tutti i campi

Prudenza nei 
rapporti familiari: 

una parola di troppo 
o una frase mal 

interpretata 
potrebbero scatenare 

una discussione 

Novità movimentano 
la vostra vita e vi 

fanno fantasticare, 
come un bambino di 
fronte ad un gioco 

nuovo

Le lettere, firmate con nome, cognome e indirizzo, vanno inviate a: La Provincia, rubrica Le Lettere, via Pasquale Paoli 21, 22100 Como;
oppure spedite al fax al numero 031-50.65.05; o ancora per posta elettronica all'indirizzo: lettere@laprovincia.it.

La redazione si riserva il diritto di sintetizzare i testi troppo lunghi

FAMIGLIA

Dobbiamo impedire
le adozioni
da parte dei gay

Mai come in questi
giorni abbiamo potuto
assistere ad una serie di
trasmissioni, interventi
sul tema dei gay. (...) In
particolare mi riferisco
alla richiesta di adozio-
ne che molti omosessua-
li vorrebbero perfeziona-
re! I poveri bimbi, ogget-
to dell’affido o adozione,
già sfortunati per la loro
condizione, vedrebbero
ulteriormente peggiorare
le loro sorti se affidati a
due gay! Ma che esem-
pio familiare avrebbero,
come potrebbero vivere
tale situazione confron-
tandola con amici e
compagni che hanno
una madre e un padre
come è giusto che sia?
Non scherziamo, per fa-
vore, e facciamo qualco-
sa per impedire lo scem-
pio.

Marco Molteni
Como

BENEFICENZA

Vorrei dire
due parole
in difesa
dei ricchi

A proposito di benefi-
cenza, dopo la lettera di
Davide Orlando il quale
ci ha illustrato la parsi-
monia dei ricchi nel da-
re (...) ho letto quanto ha
scritto Luciano Forni;
questi rincara la dose di-
cendo che la beneficen-
za si fa col consiglio dei
ricchi ma con i soldi dei
poveri; io invece vorrei

spendere qualche parola
a difesa dei nostri capita-
listi. Le cose vanno di-
versamente già  negli
Stati Uniti e, per esem-
pio, il film "Forrest
Gump" è un chiaro elo-
gio del loro capitalismo;
lì si narra che al ritorno
dal Vietnam, Forrest ed
il tenente Dan si arric-
chiscono con la pesca
dei gamberetti; tale suc-
cesso fu dovuto anche a
causa di una tempesta,
mandata da Dio, che sba-
raglia le barche dei con-
correnti. Con gli utili
fanno beneficenza: do-
nano alla parrocchia lo-
cale, alla madre dell’a-
mico nero Bubba morto
in Vietnam e fondano un
ospedale a Bayoula. Nel-
la vita reale succede, ci-
to solo un caso per sinte-
si, che un certo Bill Ga-
tes istituisce una Fonda-
zione che invia miliardi
di dollari ai bisognosi in
Africa. E questo perso-
naggio, nel vestire, ha lo
stesso stile dell’On.le
Bosisio citato da Lucia-
no Forni.

Per gli Americani la
ricchezza è un segno del
favore divino,un dovere
per tutti gli uomini, ma
il suo sperpero viene
condannato e da qui na-
sce l’associazionismo
(Rotary ecc.) che si co-
niuga con l’altruismo re-
ligioso, con la sensibilità
filantropica, con l’inter-
vento sociale. Loro ap-
plicano alla lettera, e in
senso materialistico, la
parabola del servo accol-
to in cielo per aver fatto
fruttare i talenti
(Matt.25.15). La povertà
è espressione tangibile
dello sfavore divino, e la
beneficenza si fa in mo-
do molto palese. 

Vediamo invece da
noi che ci sono impren-
ditori che hanno anche

loro iniziative extra-
aziendali, tutte raffinate,
ma sempre collegate alla
loro vita professionale.
(...)

Ma ho conosciuto
missionari, per esempio,
che ogni tanto ritornano
dall’Africa, qui nei loro
comuni d’origine, in po-
chi giorni fanno il pieno
di  mercanzie varie e sol-
di e ripartono; perchè i
nostri imprenditori, tut-
ti, con discrezione, fan-
no molta beneficenza. Il
diverso atteggiamento,
rispetto agli Americani,
è dovuto forse, per con-
cludere buttandola sul
ridere, al versetto di
Matteo dove Gesù dice:
«Chiedete e vi sarà da-
to...» Sono i poveri che
devono avere l’iniziativa
di chiedere; l’atteggia-
mento dei nostri ricchi è
quindi  "scritturale". Se
si chiede loro danno,
con discrezione.

Virgilio Testoni
Grandate

SIMBOLI

Ho cercato
una cartolina
del Baradello:
non l’ho trovata

Sono un bambino di
11 anni che le vuole rac-
contare un caso che ha
dell’incredibile! Avevo
bisogno di trovare una
cartolina illustrata che
raffigurasse il Castello
Baradello da collocare
nel presepe della mia
parrocchia riprodotto in
modellino. Però la mia
ricerca è risultata inuti-
le: le cartoline esposte
erano molte, ma del Ca-
stel Baradello nemmeno
l’ombra: ne ho trovato
molte di Venezia; Torre

di Pisa ecc. Per noi co-
maschi, il castello non è
forse più importante di
tutte le altre?

Simone Croci
Como

Risponde
✒ Pier Angelo Marengo

Caro Simone, per
dirla in gergo giorna-
listico, hai fatto un pic-
colo scoop, cioè hai
trovato una notizia in
esclusiva. Purtroppo è
una notizia che non ci
fa piacere. Il Baradel-
lo, che svetta fra i
monti della Spina Ver-
de e che conta ancora
tanti amici e persino
una meritevole asso-
ciazione che si prende
cura di lui, fa parte
dell’iconografia uffi-
ciale di questa nostra
piccola città, dove - è
quasi superfluo ricor-
darlo - tutti gli anni si
disputa un Palio intito-
lato proprio a quella
torre che, secondo
quanto ci narra l’Ano-
nimo Cumano, offrì ri-
fugio ai comaschi ber-
sagliati dagli attacchi
dei milanesi. 

Dunque, se Roma ha
il Colosseo, Torino la
Mole Antonelliana,
Bologna il suo San Pe-
tronio, (e l’elenco sa-

rebbe interminabile)
ebbene, noi, nel nostro
piccolo, abbiamo il Ba-
radello, che merite-
rebbe qualche atten-
zione in più. E ci pia-
cerebbe ritrovarlo an-
che nelle cartoline da
offrire al turista. Forse
ci siamo un po’ dimen-
ticati di questo nostro
simbolo: che sia anche
questo un piccolo ma
significativo segno di
incuria e di scarsa at-
tenzione alla nostra
storia e alle nostre ra-
dici? Speriamo di no:
perché non vorremmo
che quelle cartoline
introvabili fossero la
spia di un malessere
più profondo, il trasla-
to di tante altre cose
che in questa città, da
tempo, in molti andia-
mo cercando invano.

COMBATTENTI

II Monumento
deve ricordare
tutti i Caduti

Condivido totalmente
la lettera di Marco Butti
- Nassirya: c’è chi distin-
gue i morti di serie A da

quelli di serie B - perché
rispecchia la situazione
creatasi in città, solleva-
ta dalle obiezioni di cer-
ti critici d’arte, alla ri-
chiesta dell’associazione
combattenti e dalle asso-
ciazioni d’arma - richie-
sta condivisa dall’ammi-
nistrazione comunale af-
finché il monumento cit-
tadino   ricordi non solo
i caduti della Prima
Guerra mondiale per i
quali è stato eretto, ma
tutti i comaschi caduti di
tutte le guerre.

Per i comaschi, il mo-
numento è sempre stato
il simbolo della Patria e
deve ricordare tutti i co-
maschi che per esse han-
no dato la vita e sono
certamente fieri che il lo-
ro ricordo sia annovera-
to con un’opera d’arte di
un loro concittadino.
Quindi ricordiamoci che
l’opera è stata fatta per la
città e la città è più avan-
ti di certi critici d’arte
che lo dichiarano intoc-
cabile e dicono che può
ricordare solo i Coma-
schi Caduti nella Prima
guerra mondiale, anche
se nell’interno, oltre il
sacello e la cripta, sul-
l’imponente monolite
dove sono scolpiti i no-
mi dei 750 comaschi ca-
duti nella Prima guerra
mondiale, figurano scol-
piti senza tanti distinguo
anche i nomi dei coma-
schi caduti nella Secon-
da guerra mondiale, fatti
scolpire giustamente da-
gli Amministratori di al-
lora, riaffermando senza
mezzi termini, che non
ci possono essere Cadu-
ti di serie A e Caduti di
serie B, da ricordare solo
con una targa o una ste-
le o con parole incise
con carattere piccolo e
tanto meno con altro
monumento. La scritta
che campeggia all’ester-

no: «La città esalta con
le pietre del Carso, la
gloria dei suoi figli», nel
suo significato universa-
le, testimonia che que-
st’opera d’arte il concit-
tadino arch. Giuseppe
Terragni la creò perché
la città ricordi tutti i co-
maschi Caduti, sia in
guerra che in pace, in
ogni luogo e in ogni tem-
po, giusto come richiesto
dall’Associazione Com-
battenti e dalle Associa-
zioni d’Arma. (...) il mo-
numento deve essere a
ricordo di tutti i Coma-
schi Caduti.

Martino Molteni
Presidente Ancn

M. Olimpino - P. Chiasso 
- Sagnino

SMOG

Il blocco a Fino
ha penalizzato
i cittadini
più rispettosi

Egregio direttore, sono
un cittadino di Fino
Mornasco amareggiato
per quanto accaduto do-
menica 21 novembre in
occasione del blocco del
traffico. Deve sapere che
a Fino Mornasco non si
dovrebbe transitare in
centro e vie interne ma
solo sulle vie esterne al
paese, ma domenica ciò
non è (purtroppo) avve-
nuto. Con vero disap-
punto, io ed altri cittadi-
ni che eravamo in giro in
bicicletta per il centro ci
siamo accorti che troppe
auto transitavano. Ci sia-
mo recati dalla polizia
Municipale per avere
spiegazioni, ma alle
11.00 non c’era nessuno
e allora abbiamo fatto un
giro di ricognizione nei
punti dove le strade do-

vevano essere chiuse.
Con stupore abbiamo
notato che c’era una sola
transenna messa a lato
della parte che non si
potuto oltrepassare con
un foglio A4 che motiva-
va la (!) deviazione. E’
chiaro che una macchi-
na su tre passava indi-
sturbata. E’ inutile dire
che ci siamo sentiti un
pò presi in giro da questa
situazione anche perchè
il blocco era stato ampia-
mente programmato e
quindi c’era tutto il tem-
po per poter essere orga-
nizzato. Mi auguro che
in occasione degli altri
blocchi già programmati
ci sia un’attenzione mag-
giore e un rispetto delle
regole che non penalizzi
ancora i cittadini rispet-
tosi.

Lettera firmata
Fino Mornasco

SANITA’

Il mio grazie
alla neurochirurgia
del Sant’Anna

Desidero rivolgere un
cordiale ringraziamento
al primario della divisio-
ne di Neurochirurgia
dell’Azienda Ospedalie-
ra Sant’Anna di Como
dott. Angelo Taborelli ed
alla sua equipe di medi-
ci e paramedici, i quali,
in occasione di un com-
plesso intervento chirur-
gico al quale sono stato
di recente sottoposto,
hanno dimostrato di
possedere notevole com-
petenza professionale,
nonché di sapersi acco-
stare all’altrui sofferenza
con grande sensibilità e
cortesia.

Davide Lissi
Lurate Caccivio

Giovedì
25 novembre 2004
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